
 

 
 
SALUTO DEL PRESIDENTE DELL'ACCADEMIA INTERNAZIONALE MEDICEA, Cav. 
Arch. Luigi Del Fante 
 
 
Illustri Partecipanti al Congresso, 
 
nella mia qualità di Presidente dell'Accademia Internazionale Medicea di Firenze, 
esaminata la documentazione inviatami, relativa al Congresso in oggetto; dato atto della 
notevole rilevanza scientifica e culturale dell'Evento attorno al tema “Acqua”, questa 
presenza misteriosa, vera 'meraviglia', ineludibile, da conoscere, al di là delle apparenze, 
in altre 'dimensioni' per il bene del nostro microcosmo/macrocosmo, in questo momento 
così “critico della storia della Terra, un periodo in cui l’umanità deve scegliere il suo futuro. 
[…] La scelta è nostra: dar vita ad una condivisione/collaborazione globale per prendersi 
cura della Terra e gli uni degli altri, oppure rischiare la distruzione di noi stessi e della 
diversità della vita» (Unesco, Carta della Terra, 2000), o sarà troppo tardi;  
 
 L'acqua racchiude in sé la trasparenza... ci scorre fra le dita della mano, quasi 
invisibile,  come smaterializzata... e noi la guardiamo soggiogati come una realtà che 
sfugge (letteralmente) alle nostre interpretazioni, parziali secondo categorie diverse ... 
esiste un qualcosa che inevitabilmente spinge la nostra mente e la pronta reazione del 
nostro cuore verso altri orizzonti... Come quando, in montagna, stando su un ponticello di 
legno sopra un ruscello ricco d'acqua fredda e trasparente, quasi cerulea, che scorre sotto 
di noi,  fissiamo come ipnotizzati il fluire veloce, ampio di spuma bianchissima, continua, in 
un moto 'infinito', tanto da creare in noi la realistica illusione che quell'onda sia sempre la 
stessa... Si crea in quell'istante uno 'stato di grazia', qualcosa di molto simile all'istantanea 
intuizione espressiva, fuori dal tempo, di un poeta... e "ognuno di noi, grazie alla poesia, 
ha la rivelazione di una zona del suo essere quanto mai segreta e intensa. Una volta che 
essa è rivelata, la conserva per sempre", così scriveva il grande Regista Orazio Costa 
Giovangigli  Maestro dei più illustri attori e registi italiani del Novecento, di cui mi onoro di 
essere stato collaboratore. 
 
 Dunque l'approfondimento analitico scientifico, fisico, psicologico, …, unito a tutti gli 
altri momenti esperienziali, contribuisce senza dubbio a formare una coscienza virtuosa 
nei confronti dell'Acqua. 
E proprio qui s'innesta meravigliosamente questo Congresso che, davvero, spinge ad 
approfondire su nuove vie la conoscenza misteriosa dell'Acqua; e attraverso questa, fare 
esperienza che dilata la nostra mente e orienta il nostro modo di comportarci nei confronti 
dell'Acqua con una più profonda sensibilità e consapevolezza e 'amore'; quell' amore 
espresso così efficacemente in due versi da San Francesco: 
 
 “...Laudato si', mi' Signore, per sor'aqua, 
la quale è multo utile et humile et pretiosa et casta”. 
 
 Questo, deve essere, l'impegno di ciascuno, e di tutti i Pubblici Amministratori, 
chiamati a comportamenti virtuosi, nell' interesse della 'vita' e della 'salute' delle 
popolazioni. E di questo sono io stesso testimone nella mia veste anche di Consigliere 
Comunale di un piccolo paese in Provincia di Alessandria, Castelletto D'Orba. Piccolo 
(circa 14 chilometri quadrati di estensione), ma straordinariamente 'ricco' di sorgenti 



 

idrominerali (almeno 8 rilevanti), risorsa fondamentale, strategica, diffuse sul territorio 
comunale, diversificate dal punto di vista chimico-fisico e dotate di qualità salienti per la 
salute, rinomate da secoli. Paese (concedetemi questo inciso) che io vi invito a visitare. 
Un'abbondanza d'acqua, che va custodita con amore e lungimiranza. Lì, infatti, grazie al 
mio impegno storico, amministrativo, siamo riusciti a far riaprire una fontanella chiusa sette 
anni prima da parte della Regione Piemonte, dimostrandone con passione e 
argomentazioni giuridiche stringenti, l''uso civico' continuato e gratuito ab immemorabili. 
Ma l'operazione di ripristino della sorgente Feja, non avrebbe avuto completo successo 
senza anche far comprendere ai Cittadini tutti quegli aspetti 'meravigliosi' e benefici per 
l'uomo e la sua vita, che non si limitano al semplice gesto utilitaristico dell'attingimento. 
 
 Per tutto questo, ho ritenuto giusto concedere il Patrocinio dell'Accademia 
Internazionale Medicea di Firenze a questa lodevole iniziativa di alto rilievo scientifico ed 
etico, capace di contribuire a richiamare tutti noi, ed anche i Sindaci e gli Amministratori 
locali, a comportamenti virtuosi e lungimiranti, proprio in linea con i valori e la tradizione 
della nostra Accademia. 
 
Buon lavoro 
 
 
        Luigi Del Fante 
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